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to ordinario alla   Gazzetta Ufficiale   n. 30 del 7 febbraio 
2005, si applicano anche ai recipienti a pressione fissi 
interrati, tumulati e fuori terra con capacità complessiva 
superiore a 13 m   3   . 

 3. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore 
della legge di conversione del presente decreto, l�INAIL 
definisce la procedura operativa per l�effettuazione delle 
verifiche di integrità dei serbatoi di cui al comma 2 con 
il sistema di controllo basato sulla tecnica delle emissioni 
acustiche, nonché i requisiti dei soggetti abilitati ad ef-
fettuare le verifiche, ed invia al Ministero dello svilup-
po economico, al Ministero del lavoro e delle politiche 
sociali e al Ministero della salute un�apposita relazione 
tecnica relativa all�attuazione delle disposizioni di cui ai 
commi precedenti. 

 Art. 64  -ter  .    (Clausola di salvaguardia)    � 1. Le di-
sposizioni del presente decreto sono applicabili nelle regio-
ni a statuto speciale e nelle Province autonome di Trento e 
di Bolzano compatibilmente con le norme dei rispettivi sta-
tuti e le relative norme di attuazione, anche con riferimento 
alla legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3».   

  

  LAVORI PREPARATORI

      Senato della Repubblica     (atto n. 1883):  
 Presentato dal Presidente del Consiglio dei Ministri Giuseppe Con-

te e dal Ministro senza portafoglio per la pubblica amministrazione Fa-
biana Dadone (Governo Conte-II) il 16 luglio 2020. 

 Assegnato alle Commissioni riunite 1ª (Affari costituzionali) e 8ª 
(Lavori pubblici, comunicazioni) in sede referente il 17 luglio 2020, con 
pareri delle Commissioni 2ª (Giustizia), 3ª (Affari esteri), 4ª (Difesa), 5ª 
(Bilancio), 6ª (Finanze), 7ª (Pubblica istruzione), 9ª (Agricoltura), 10ª 
(Industria), 11ª (Lavoro), 12ª (Sanità), 13ª (Territorio, ambiente, beni 
ambientali) 14ª (Unione europea) e Questioni regionali. 

 Esaminato dalle Commissioni riunite 1ª (Affari costituzionali) e 8ª 
(Lavori pubblici, comunicazioni) in sede referente il 22 luglio 2020; il 4, 
l�11, il 24, il 26, il 27, il 28 ed il 31 agosto 2020; il 1° ed il 2 settembre 
2020. 

 Esaminato in Aula il 2 ed il 3 settembre 2020; approvato il 4 set-
tembre 2020. 

  Camera dei deputati     (atto n. 2648):  

 Assegnato alle Commissioni riunite I (Affari costituzionali) e VIII 
(Ambiente) in sede referente il 5 settembre 2020, con pareri del Comi-
tato per la legislazione e delle Commissioni II (Giustizia), III (Affari 
esteri), IV (Difesa), V (Bilancio e Tesoro), VI (Finanze), VII (Cultura), 
IX (Trasporti), X (Attività produttive), XI (Lavoro), XII (Affari sociali), 
XIII (Agricoltura), XIV (Politiche   UE)   e Questioni regionali. 

 Esaminato dalle Commissioni riunite I (Affari costituzionali) e 
VIII (Ambiente), in sede referente, il 7 settembre 2020. 

 Esaminato in Aula l�8 ed il 9 settembre 2020; approvato definitiva-
mente il 10 settembre 2020.   

  

      AVVERTENZA:  

 La presente legge di conversione del decreto-legge 16 luglio 2020, 
n. 76, pubblicato nel S.O. n. 24/L alla   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale 
- n. 178 del 16 luglio 2020, è pubblicata, per motivi di massima urgenza, 
senza note, ai sensi dell�art. 8, comma 3 del regolamento di esecuzione 
del testo unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sulla 
emanazione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubbli-
cazioni ufficiali della Repubblica italiana, approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 14 marzo 1986, n. 217. 

 Nel Supplemento ordinario alla   Gazzetta Ufficiale   del 29 settem-
bre 2020 si procederà alla ripubblicazione del testo della presente leg-
ge coordinata con il decreto-legge sopra citato, corredato delle relative 
note, ai sensi dell�art. 10, commi 2 e 3 del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092. 

 Il testo del decreto-legge coordinato con la legge di conversione è 
pubblicato in questo stesso Supplemento ordinario.   
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 TESTI COORDINATI E AGGIORNATI 

      Testo del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76     (in S.O. n. 24/L 
alla   Gazzetta Ufficiale   � Serie generale � n. 178 del 16 luglio 
2020)    , coordinato con la legge di conversione 11 settembre 
2020, n. 120     (in questo stesso S.O.)    , recante: «Misure urgenti 
per la semplificazione e l�innovazione digitale.».    

      AVVERTENZA:  

 Il testo coordinato qui pubblicato è stato redatto dal Ministero della 
giustizia ai sensi dell�art. 11, comma 1, del testo unico delle disposi-
zioni sulla promulgazione delle leggi, sull�emanazione dei decreti del 
Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni ufficiali della Repub-
blica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, n. 1092, nonché 
dell�art. 10, commi 2 e 3, del medesimo testo unico, al solo fine di faci-
litare la lettura sia delle disposizioni del decreto-legge, integrate con le 
modifiche apportate dalla legge di conversione, che di quelle modificate 
o richiamate nel decreto, trascritte nelle note. Restano invariati il valore 
e l�efficacia degli atti legislativi qui riportati. 

 Le modifiche apportate dalla legge di conversione sono stampate 
con caratteri corsivi. 

 A norma dell�art. 15, comma 5, della legge 23 agosto 1988, n. 400 
(Disciplina dell�attività di Governo e ordinamento della Presiden-
za del Consiglio dei Ministri), le modifiche apportate dalla legge di 
conversione hanno efficacia dal giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione. 

 Nel Supplemento ordinario alla   Gazzetta Ufficiale   del 29 settem-
bre 2020 si procederà alla ripubblicazione del presente testo coordinato, 
corredato delle relative note.   

  TITOLO  I 
  SEMPLIFICAZIONI IN MATERIA

DI CONTRATTI PUBBLICI ED EDILIZIA

  Capo  I 
  SEMPLIFICAZIONI IN MATERIA DI CONTRATTI PUBBLICI

  Art. 1.

      Procedure per l�incentivazione degli investimenti pubbli-
ci durante il periodo emergenziale in relazione all�ag-
giudicazione dei contratti pubblici sotto soglia    

     1. Al fine di incentivare gli investimenti pubblici nel 
settore delle infrastrutture e dei servizi pubblici, nonché 
al fine di far fronte alle ricadute economiche negative a 
seguito delle misure di contenimento e dell�emergenza sa-
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  Art. 6.

      Collegio consultivo tecnico    

     1. Fino al    31 dicembre 2021    per i lavori diretti alla re-
alizzazione delle opere pubbliche di importo pari o su-
periore alle soglie di cui all�articolo 35 del decreto legi-
slativo 18 aprile 2016, n. 50, è obbligatoria, presso ogni 
stazione appaltante, la costituzione di un collegio consul-
tivo tecnico, prima dell�avvio dell�esecuzione, o comun-
que non oltre dieci giorni da tale data,con i compiti previ-
sti dall�articolo 5 e con funzioni di assistenza per la rapida 
risoluzione delle controversie o delle dispute tecniche di 
ogni natura suscettibili di insorgere nel corso dell�esecu-
zione del contratto stesso. Per i contratti la cui esecuzione 
sia già iniziata alla data di entrata in vigore del presente 
decreto, il collegio consultivo tecnico è nominato entro il 
termine di trenta giorni decorrenti dalla medesima data. 

 2. Il collegio consultivo tecnico è formato, a scelta del-
la stazione appaltante,da tre componenti, o cinque in caso 
di motivata complessità dell�opera e di eterogeneità delle 
professionalità richieste, dotati di esperienza e qualifica-
zione professionale adeguata alla tipologia dell�opera,tra 
ingegneri, architetti, giuristi ed economisti con compro-
vata esperienza nel settore degli appalti delle concessioni 
e degli investimenti pubblici, anche in relazione allo spe-
cifico oggetto del contratto e alla specifica conoscenza 
di metodi e strumenti elettronici quali quelli di model-
lazione per l�edilizia e le infrastrutture (BIM), maturata 
per effetto del conseguimento di un dottorato di ricerca 
   , oppure che siano in grado di dimostrare un�esperienza 
pratica e professionale di almeno dieci anni    nel settore 
di riferimento. I componenti del collegio possono essere 
scelti dalle parti di comune accordo, ovvero le parti pos-
sono concordare che ciascuna di esse nomini uno o due 
componenti e che il terzo o il quinto componente, con 
funzioni di presidente, sia scelto dai componenti di nomi-
na di parte. Nel caso in cui le parti non trovino un accor-
do sulla nomina del presidente entro il termine indicato 
al comma 1, questo è designato entro i successivi cinque 
giorni dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti per 
le opere di interesse nazionale, dalle regioni, dalle pro-
vince autonome di Trento e Bolzano o dalle città metro-
politane per le opere di rispettivo interesse. Il collegio 
consultivo tecnico si intende costituito al momento della 
designazione del terzo o del quinto componente. All�atto 
della costituzione è fornita al collegio consultivo copia 
dell�intera documentazione inerente al contratto. 

 3. Nell�adozione delle proprie determinazioni, il col-
legio consultivo può operare anche in videoconferen-
za o con qualsiasi altro collegamento da remoto e può 
procedere ad audizioni informali delle parti per favorire, 
nella risoluzione delle controversie o delle dispute tecni-
che eventualmente insorte, la scelta della migliore solu-
zione per la celere esecuzione dell�opera a regola d�arte. 
Il collegio può altresì convocare le parti per consentire 
l�esposizione in contraddittorio delle rispettive ragioni. 
L�inosservanza delle determinazioni del collegio consul-
tivo tecnico viene valutata ai fini della responsabilità del 
soggetto agente per danno erariale e costituisce, salvo 
prova contraria, grave inadempimento degli obblighi con-
trattuali; l�osservanza delle determinazioni del collegio 

consultivo tecnico è causa di esclusione della responsabi-
lità del soggetto agente per danno erariale, salvo il dolo. 
Le determinazioni del collegio consultivo tecnico hanno 
la natura del lodo contrattuale previsto dall�articolo 808  -
ter   del codice di procedura civile, salva diversa e motivata 
volontà espressamente manifestata in forma scritta dalle 
parti stesse. Salva diversa previsione di legge, le determi-
nazioni del collegio consultivo tecnico sono adottate con 
atto sottoscritto dalla maggioranza dei componenti, entro 
il termine di quindici giorni decorrenti dalla data della 
comunicazione dei quesiti, recante succinta motivazione, 
che può essere integrata nei successivi quindici giorni, 
sottoscritta dalla maggioranza dei componenti. In caso di 
particolari esigenze istruttorie le determinazioni possono 
essere adottate entro venti giorni dalla comunicazione dei 
quesiti. Le decisioni sono assunte a maggioranza. 

 4. Per le opere diverse da quelle di cui al comma 1 le 
parti possono comunque nominare un collegio consultivo 
tecnico con tutti o parte dei compiti descritti ai commi da 
1 a 3. Le parti possono anche stabilire l�applicabilità di 
tutte o parte delle disposizioni di cui all�articolo 5. 

 5. Le stazioni appaltanti, tramite il loro responsabile 
unico del procedimento, possono costituire un collegio 
consultivo tecnico formato da tre componenti per risol-
vere problematiche tecniche o giuridiche di ogni natura 
suscettibili di insorgere anche nella fase antecedente alla 
esecuzione del contratto, ivi comprese le determinazio-
ni delle caratteristiche delle opere e le altre clausole e 
condizioni del bando o dell�invito,nonché la verifica del 
possesso dei requisiti di partecipazione   , e dei criteri    di 
selezione e di aggiudicazione. In tale caso due compo-
nenti sono nominati dalla stazione appaltante e il terzo 
componente è nominato dal Ministero delle infrastruttu-
re e dei trasporti per le opere di interesse nazionale,dalle 
regioni, dalle province autonome di Trento e Bolzano o 
dalle città metropolitane per le opere di interesse loca-
le. Ferma l�eventuale necessità di sostituzione di uno dei 
componenti designati dalla stazione appaltante con uno 
di nomina privata, le funzioni di componente del collegio 
consultivo tecnico nominato ai sensi del presente comma 
non sono incompatibili con quelle di componente del col-
legio nominato ai sensi del comma 1. 

 6. Il collegio consultivo tecnico è sciolto al termine 
dell�esecuzione del contratto ovvero, nelle ipotesi in cui 
non ne è obbligatoria la costituzione, in data anteriore su 
accordo delle parti. Nelle ipotesi in cui ne è obbligatoria 
la costituzione, il collegio può essere sciolto dal    31 di-
cembre 2021    in qualsiasi momento, su accordo tra le parti. 

 7. I componenti del collegio consultivo tecnico hanno 
diritto a un compenso a carico delle parti e proporzio-
nato al valore dell�opera, al numero, alla qualità e alla 
tempestività delle determinazioni assunte. In mancanza 
di determinazioni o pareri ad essi spetta un gettone unico 
onnicomprensivo. In caso di ritardo nell�assunzione delle 
determinazioni è prevista una decurtazione del compenso 
stabilito in base al primo periodo da un decimo a un ter-
zo, per ogni ritardo. Il compenso è liquidato dal collegio 
consultivo tecnico unitamente all�atto contenente le de-
terminazioni, salva la emissione di parcelle di acconto, 
in applicazione delle tariffe richiamate dall�articolo 9 del 
decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, convertito, con mo-
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dificazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 27, aumentate 
fino a un quarto. Non è ammessa la nomina di consulenti 
tecnici d�ufficio. I compensi dei membri del collegio sono 
computati all�interno del quadro economico dell�opera 
alla voce spese impreviste. 

 8. Ogni componente del collegio consultivo tecnico 
non può ricoprire più di cinque incarichi contemporane-
amente e comunque non può svolgere più di dieci inca-
richi ogni due anni. In caso di ritardo nell�adozione di 
tre determinazioni o di ritardo superiore a sessanta giorni 
nell�assunzione anche di una sola determinazione, i com-
ponenti del collegio non possono essere nuovamente no-
minati come componenti di altri collegi per la durata di 
tre anni decorrenti dalla data di maturazione del ritardo. 
Il ritardo ingiustificato nell�adozione anche di una sola 
determinazione è causa di decadenza del collegio e, in tal 
caso, la stazione appaltante può assumere le determina-
zioni di propria competenza prescindendo dal parere del 
collegio. 

 9. Sono abrogati i commi da 11 a 14 dell�articolo 1 del 
decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55.   

  Art. 7.

      Fondo per la prosecuzione delle opere pubbliche    

     1. Al fine di garantire la regolare e tempestiva prosecu-
zione dei lavori diretti alla realizzazione delle opere pub-
bliche di importo pari o superiore alle soglie di cui all�ar-
ticolo 35 del decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50, nei 
casi di maggiori fabbisogni finanziari dovuti a sopravve-
nute esigenze motivate nel rispetto della normativa vi-
gente, ovvero per temporanee insufficienti disponibilità 
finanziarie annuali,è istituito nello stato di previsione del 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, a decorrere 
dall�anno 2020, il Fondo per la prosecuzione delle ope-
re pubbliche. Il Fondo non può finanziare nuove opere 
e l�accesso    al Fondo    non può essere reiterato a esclusio-
ne del caso in cui la carenza delle risorse derivi da una 
accelerazione della realizzazione delle opere rispetto al 
cronoprogramma aggiornato di cui al comma 3. 

 2. Per l�anno 2020 lo stanziamento del fondo di cui 
al comma 1 ammonta a 30 milioni di euro. Per gli anni 
successivi,   con la legge di bilancio     è iscritto sul Fondo 
un importo corrispondente al 5 per cento delle maggiori 
risorse stanziate nella prima delle annualità del bilancio, 
nel limite massimo di 100 milioni di euro, per la realizza-
zione da parte delle Amministrazioni centrali e territoriali 
di nuove opere e infrastrutture o per il rifinanziamento 
di quelle già previste a legislazione vigente. Il Fondo è 
altresì alimentato:  

    a)   dalle risorse disponibili in bilancio anche in conto 
residui, destinate al finanziamento dell�opera e non più 
necessarie in quanto anticipate a valere sul Fondo;  

    b)   dalle somme corrispondenti ad eventuali anti-
cipazioni del Fondo alla stazione appaltante per residui 
passivi caduti in perenzione, mediante utilizzo di quota 
parte delle somme da iscrivere sul Fondo di cui all�artico-
lo 34  -ter  , comma 5, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, 
con la legge di bilancio successiva alla eliminazione dal 
Conto del patrimonio dei predetti residui passivi.  

 3. Le stazioni appaltanti possono fare richiesta di ac-
cesso al Fondo quando, sulla base dell�aggiornamento del 
cronoprogramma finanziario dell�opera,risulti, per l�eser-
cizio in corso, un fabbisogno finanziario aggiuntivo non 
prevedibile rispetto alle risorse disponibili per la regolare 
e tempestiva prosecuzione dei lavori. 

 4. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti, adottato di concerto con il Ministro dell�econo-
mia e delle finanze entro 30 giorni dalla data di entrata 
in vigore della legge di conversione del presente decreto, 
sono individuate le modalità operative di accesso e utiliz-
zo del Fondo e i criteri di assegnazione delle risorse. 

 5. Con decreti del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti, da adottare con cadenza trimestrale, su richie-
sta delle stazioni appaltanti,previa verifica da parte del-
le amministrazioni finanziatrici dell�aggiornamento del 
cronoprogramma finanziario dell�opera e dell�impossibi-
lità di attivare i meccanismi di flessibilità di bilancio ai 
sensi della normativa contabile vigente, sono assegnate 
le risorse per la rapida prosecuzione dell�opera, nei limiti 
delle disponibilità annuali del Fondo secondo i criteri pre-
visti dal decreto di cui al comma 4. 

 6. All�onere derivante dal comma 1, pari a 30 milioni 
di euro per l�anno 2020, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di 
conto capitale iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-
2022, nell�ambito del programma «Fondi di riserva e 
speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato 
di previsione del Ministero dell�economia e delle finan-
ze per l�anno 2020, allo scopo parzialmente utilizzando: 
quanto a 17 milioni di euro l�accantonamento relativo al 
Ministero dell�economia e delle finanze; quanto a 0,7 mi-
lioni di euro l�accantonamento relativo al Ministero del 
lavoro e delle politiche sociali; quanto a 1,7 milioni di 
euro l�accantonamento relativo al Ministero dell�istruzio-
ne, dell�università e della ricerca; quanto a 1,7 milioni di 
euro l�accantonamento relativo al Ministero dell�interno; 
quanto a 0,9 milioni di euro l�accantonamento relativo al 
   Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo   ; 
quanto a 8 milioni di euro l�accantonamento relativo al 
Ministero della salute. 

 7. Il Ministro dell�economia e delle finanze è autoriz-
zato ad apportare con propri decreti le occorrenti varia-
zioni di bilancio anche nel conto dei residui. 

  7  -bis  . Al fine di accelerare le procedure per l�attuazio-
ne degli investimenti pubblici e per l�affidamento di ap-
palti e concessioni, è istituito un fondo presso il Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti, con dotazione pari a 
1 milione di euro per l�anno 2020 e a 2 milioni di euro a 
decorrere dall�anno 2022. Tali risorse sono destinate ad 
iniziative finalizzate all�aggiornamento professionale del 
responsabile unico del procedimento (RUP) di cui all�ar-
ticolo 31 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50.  

  7  -ter  . Ai maggiori oneri di cui al comma 7  -bis  , pari a 
1 milione di euro per l�anno 2020 e a 2 milioni di euro 
annui a decorrere dall�anno 2022, si provvede mediante 
corrispondente riduzione del Fondo di cui all�articolo 1, 
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.    


